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DEDUZIONI COMUNE CASTROLIBERO 

-RILIEVI CORTE DEI CONTI – DELIBERA N. 37/2016- 

ELENCO DOCUMENTI ALLEGATI: 

PUNTO 2. 

n.   1 - Allegato 5/2 - Riaccertamento straordinario dei residui 2014; 

n.   2 - Riepilogo annuale anticipazione e rimborso di Tesoreria anni 2012-2013-2014-2015; 

n.   3 - Delibera di Giunta n. 171 del 30/12/2014 avente ad oggetto Anticipazione di tesoreria anno 2015; 

n.   4 - Delibera di Giunta n. 125 del 30/12/2015 avente ad oggetto Anticipazione di tesoreria anno 2016; 

 

PUNTO 3. 

n.   5 - Delibera di Giunta  n. 51 del 29/06/2016 avente ad oggetto "Affidamento mediante procedura  

            aperta del servizio a supporto alla riscossione ordinaria I.U.C., dell'attività di accertamento    IMU- 

            TASI-TARI  e in concessione dell'attività di riscossione coattiva (ICI-IMU, TARSU-TARES-TARI); 

n.   6 - Prospetto equilibri di parte corrente e di parte capitale - Questionario consuntivo 2014; 

n.   7 - Reversale d'incasso n. 1494 del 30/09/2015; 

 

PUNTO 4.  

n.   8 - Determinazione dirigenziale Registro Generale n. 328 del 27/04/2015 avente ad oggetto  

            determinazione della cassa vincolata al 1° gennaio 2015; 

n.   9 - Determinazione dirigenziale Registro Generale n. 371 del 20/06/2016  avente ad oggetto                   

            determinazione della cassa vincolata al 1° gennaio 2016; 

n. 10 - Quadro riassuntivo della gestione di cassa esercizio 2012; 

n. 11 - Riepilogo anticipazione e rimborso di Tesoreria anno 2013; 

n. 12 - n. 2 piani di ammortamento delle risorse ricevute ex  D.L. 35/2013; 

n. 13 - Piano di ammortamento delle risorse ricevute  D.L. 66/2014 dell'importo di € 653.859,27 e             

             relativa certificazione del pagamento dei debiti;  

n. 14 - Piano di ammortamento delle risorse ricevute  D.L. 66/2014 dell'importo di € 1.196.162,45 e   

            relativa certificazione del pagamento dei debiti;  

 

PUNTO 5.  

n. 15 - n. 4 comunicazioni inviate a "Equitalia S.p.A."   di attivazione delle procedura esecutive nei confronti  

            dei morosi e di rendicontazione dell'attività; 

n. 16 - Nota Prot. n. 4564 del 01/04/2016 inviata a "Acque Potabili S.p.A." e " Acque Potabili Servizi Idrici  

             Integrati s.r.l. avente ad  oggetto "adempimenti a Vs. carico in qualità di agenti contabili - sollecito"; 

n. 17 - Nota Prot. n. 8025 del 10/06/2016 inviata a "Acque Potabili S.p.A:" avente ad oggetto "Gestione del  

            servizio idrico";  

 

PUNTO 6.  

n. 18 - Delibera di Giunta n. 15 del 28/09/2011 avente ad oggetto "Riconoscimento debiti fuori bilancio"; 

 

PUNTO 7. 

n. 19 - Estratto della determinazione Registro Generale n. 320 del 27/04/2015 relativa a "Riaccertamento  

            straordinario dei residui attivi e passivi ai sensi del D:Lgs. 118/2011"; 

 

PUNTO 8.  

n. 20 - Estratto di pubblicazione su Amministrazione Trasparente dell'indicatore dei tempi medi di  

            pagamento  anno 2015; 

n. 21 - Estratto di pubblicazione su Amministrazione Trasparente dell'indicatore dei tempi medi di  

            pagamento 1° trimestre anno 2016; 
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PUNTO 9.  

n. 22 - Direttiva del Segretario Generale Prot. n. 9352 del 05/07/2016 avente ad oggetto "Spese di   

             rappresentanza - Direttiva"; 

PUNTO 10.  

n. 23 - Visura camerale società  partecipata "Cosenza Acque S.p.A. in Liquidazione"; 

 

PUNTO 13.  

n. 24 - Determinazione dirigenziale Registro Generale n. 395 del 05/07/2016 avente ad oggetto "Determina  

             Fondo Risorse Decentrate anno 2016"; 

 

PUNTO 14.  

n. 25 - Conto Economico anno 2014; 

n. 26 - Conto Economico anno 2015; 

n. 27 - Equilibri di Bilancio di previsione  esercizio finanziario  2016/2017/2018;  

 

PUNTO 15.  

n. 28 - Nota Prot. n. 9152 del 30/06/2016 avente ad oggetto "Conto della gestione consegnatari beni mobili  

            anno 2015". 

 

  

 

  

                

 

 

 



 

  COMUNE DI CASTROLIBERO

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

COPIA

N.  16

del Registro

Oggetto:

DELIBERA N. 37/2016 CORTE DEI CONTI SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO. PRESA 

D'ATTO E ADOZIONE MISURE CORRETTIVE.

 

L'anno duemilasedici, addì  sette del mese di  Luglio alle ore  18:25 con proseguo, previa convocazione da parte 

del Presidente del Consiglio, nella Sala Consiliare, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta Straordinaria di 1^ 

Convocazione.

Presiede l'adunanza   NICOLETTA PERROTTI  in qualità di Presidente del Consiglio.

Il Presidente procede all'appello nominale dei seguenti consiglieri eletti in carica:

COGNOME E NOME CARICA PRESENZA

1) PERROTTI NICOLETTA

Presidente SI

2) GRECO GIOVANNI

Consigliere SI

3) GRECO ORLANDINO

Consigliere NO

4) PACENZA SABRINA

Consigliere NO

5) ILLUMINATO YLEANA

Consigliere SI

6) GANGI ANGELO

Consigliere SI

7) NUDO ENRICO

Consigliere SI

8) SERRA FRANCESCO

Consigliere SI

9) URSO ANTONINO

Consigliere SI

10) FIGLIUZZI ALDO

Consigliere SI

11) GRECO GUIDO

Consigliere SI

Consiglieri presenti n. 9 su 11 componenti il Consiglio Comunale.

Assiste e partecipa il Segretario Generale del Comune, DOTT.SSA ANNA CARUSO 

E' presente il Sindaco ING. GIOVANNI GRECO  con diritto di voto.

La seduta è Pubblica

 



 

E' altresì presente l'assessore esterno Marco Porcaro;

La Presidente introduce il  punto all'ordine del giorno avente ad oggetto: “DELIBERAZIONE N. 

37/2016 CORTE DEI CONTI SEZIONE REGIONE DI CONTROLLO  PRESA D'ATTO E ADOZIONE DI MISURE 

CORRETTIVE”.

Prende la parola l'assessore Porcaro che relaziona sul punto  illustrando puntualmente tutte le 

deduzioni da fornire in risposta alla Corte dei  Conti.

Aperto il dibattito, prende la parola il consigliere Greco Guido: “E' un punto importantissimo che 

dimostra l'inefficienza degli anni presi in considerazione dalla  pronuncia della Corte dei Conti . Tutte 

queste criticità,  di cui informeremo la cittadinanza con ogni mezzo,  le avevo anticipate cinque anni fa 

quando il sottoscritto ha abbandonato il gruppo di maggioranza.”  Venendo ai punti trattati dalla Corte 

dei Conti il consigliere Greco Guido dichiara: “Sul mancato rispetto dei termini avete dichiarato che gli 

uffici risultano invecchiati, ma se è vero vuol dire pure che hanno maturato grande esperienza. Voi 

comunicate di intraprendere delle azioni correttive per ottemperare ed obbedire alla Corte dei Conti, ma 

in questi anni mi pare di capire che gli errori si sono ripetuti. Dobbiamo guardarci negli occhi, e se noi 

diciamo falsità potete denunciarci pubblicamente”.  Leggendo alcuni passi della pronuncia della Corte il 

consigliere  pone in  evidenza il problema della gestione dei residui attivi e passivi, in particolare quelli 

del servizio idrico integrato, e aggiunge: “C'è stata una sovrastima delle entrate, la Corte parla di una 

massa attiva non veritiera, io mi auguro che la Corte accetti queste vostre deduzioni . Quanto 

all'evasione tributaria, questa va combattuta con le modalità e nei tempi giusti. Ho capito che avete 

deciso nuovamente di esternalizzare il servizio di accertamento e per me è una spina nel cuore.  La 

gestione dei residui è sbagliata: io andavo ad aggredire i funzionari di Equitalia quando c'erano 

problemi di riscossione. Il mio vuole essere un contributo perché questa consiliatura possa raddrizzarsi". 

Il consigliere Greco Guido affronta poi i rilievi in tema di Unione Pandosia, tempestività dei pagamenti, e 

conclude con il problema delle partecipate: “Nel 2002 ho iniziato a fare il consigliere comunale e la 

prima pratica che ho trovato è stata quella di Cosenza Acque, che per me è un carrozzone politico. Anche 

se possono essere somme irrisorie potremmo un domani essere chiamati a pagare le perdite. Per tutto 

questo io al posto vostro avrei chiesto scusa a tutta la comunità.”

Dopo una breve sospensione dei lavori consiliari, la seduta riprende alle ore 19,20.

Entra in aula il consigliere Greco Orlandino

Consiglieri presenti e votanti n. 10 

Prende la parola l'assessore Marco Porcaro che fornisce alcune precisazioni: per quanto riguarda 

la  commissione consiliare dichiara che è stata regolarmente convocata ed è andata deserta perché alle ore 

12.00 non si è raggiunto il numero legale; sulla questione dei residui documenta le precedenti 

deliberazioni consiliari con cui si è risposto ad analoghe osservazione della Corte dei Conti,  votate anche 

dal consigliere Guido Greco; sulla necessità di esternalizzare la riscossione coattiva ricorda che 

nell'organico dell'Ente non vi sono agenti della riscossione; per quanto riguarda il fondo crediti di dubbia 

esigibilità spiega che si tratta di un accantonamento per il quale il comune non ha fatto alcun mutuo.

Replica il consigliere Greco Guido affermando di non aver ricevuto risposte ma solo false accuse. 

Poi aggiunge: “Mi fa piacere che c'è l'on.le Greco che è persona di spessore.”

Prende la parola il consigliere Greco Orlandino: “Ci tenevo ad esserci perché non può passare in 

sordina questo punto e l'intervento della Corte dei Conti deve aprire necessariamente un dibattito. Devo 

dire che non mi ha appassionato la delibera, perché negli anni ricordo interventi in cui si diceva con 

chiarezza che la Corte dei Conti non è il vangelo, che ci sono argomenti diversi, di natura politica, 

amministrativa e contabile. Siamo fortunati ad avere i dirigenti che abbiamo, ma io avrei ribadito la 

debolezza politica dei rilievi, mentre fornire la risposta tecnica è compito del dirigente. Siamo di fronte 

ad una serie di limitazioni dell'azione di governo del Sindaco, della Giunta e del Consiglio. Non conosco 

il tenore degli interventi che mi hanno preceduto, ma questo consiglio ha l'obbligo di verificare 

l'attuazione del programma elettorale, dividersi sulle cose fatte e su quelle che non si sono realizzate: è 

su questi temi che si determina uno spartiacque tra maggioranza e minoranza, ma non possiamo 

dividerci sui rilievi della Corte. Abbiamo scritto pagine importanti sui rapporti tra  comuni ed enti terzi. 



 

Quante volte abbiamo deciso di dire no al rispetto del patto di stabilità se prima non si assicuravano i 

pagamenti alle imprese che avevano lavorato. Se questa relazione della Corte dei Conti porta ad aprire 

un dibattito rispetto ai servizi che vengono erogati e non, alle cose che vanno e quelle che non vanno 

sono d'accordo ma attenzione a non commettere l'errore di consentire ad altri di indicarci la strada. Il 

consiglio deve cominciare a ragionare sul perché degli indicatori che ci dicono che siamo deficitari sulla 

riscossione del coattivo, ma dobbiamo tener conto che c'è un sistema paese che coinvolge tutti. Ci sono 

una serie di questioni che vanno risolte, dobbiamo trasformare i dati che recepiamo in un'analisi 

finalizzata al miglioramento dell'azione amministrativa. Discutiamo quindi sulle questioni amministrative 

ma non dividiamoci sui rilievi della Corte dei Conte. Io riconosco onestà intellettuale a tutti quelli che 

siedono in questo consiglio. L'analisi deve essere complessiva, poi possiamo dividerci sulle questioni di 

merito, sulle scelte , ma mai su un'imposizione dall'alto. La risposta che avete preparato è morbida, se 

l'avessi scritta io l'avrei fatta molto più dura contro chi pensa di determinare le scelte di questa comunità, 

se ci sarà una regressione sarà una sconfitta per tutti.” Conclude consegnando alla presidenza un 

documento da allegare nel quale è riassunto il proprio pensiero, predisposto nel dubbio di non poter 

giungere in tempo utile per partecipare alla seduta consiliare odierna.

Riprende la parola il consigliere Greco Guido: “L'on.le Greco dice cose importanti che come 

gruppo condividiamo. Io mi sono invece sentito offeso dall'assessore Porcaro. Ricordo che me ne sono 

andato dalla maggioranza perché non  eravamo d'accordo sulle pratiche dei debiti fuori bilancio. E' la 

parte politica che ha sbagliato a dare le direttive sulle questioni che sono state oggetto di rilievi da parte 

della corte dei conti, come la gestione dei residui o la tempestività dei pagamenti.”

Si allontana dall'aula il consigliere Gangi.

Consiglieri presenti e votanti n. 9

Prende la parola il Sindaco:”Intervengo sul punto all'ordine del giorno, ma prima permettetemi di 

ringraziare l'Assessore Porcaro, il Segretario Generale e l'Ufficio Finanziario per il prezioso lavoro 

svolto di verifica, controllo e recupero delle informazioni e con la solita chiarezza e trasparenza. In un 

breve arco temporale di soli 12 mesi,durante il quale si sono registrati trasformazioni epocali dal punto 

di vista economico-finanziario, continuiamo a scontare gli effetti derivanti da: vincoli imposti dalle 

precedenti manovre; cambiamenti continui alle norme finanziarie ed ordinamenti contabili; obblighi 

gravanti sull'organizzazione e sulla gestione; incertezze interpretative dall'avvento di numerose norme 

mettendo a dura prova le diverse Aree nell'assunzione di importanti atti di gestione, rispetto anche alle 

scadenze dettate dal legislatore. Tuttavia questo Ente, con sacrificio e spirito di dedizione, è stato in 

grado di assumersi delle responsabilità ed i dati sono incontrovertibili e documentabili: il rispetto delle 

scadenze  per l'approvazione dei documenti contabili ed i relativi adempimenti connessi, senza mai 

determinare l'applicazione di sanzioni e senza mai mettere a rischio gli equilibri di bilancio; il 

contenimento nei limiti di legge per il ricorso all'anticipazione di tesoreria, sempre restituita 

nell'esercizio finanziario di riferimento; il ricorso ad una procedura ad evidenza pubblica per migliorare 

la performance dell'accertamento e della riscossione, attraverso una banca dati unica e la creazione 

della cartella informatica del contribuente; l'assenza di debiti fuori bilancio successivi all'annualità 2013 

per una corretta gestione degli imprevisti in ordine ad eventi franosi e nevicate. Ricordiamo ancora 

quanto sia oggi difficile individuare nuove possibili entrate senza continuare a gravare sul contribuente. 

Quanto sia difficile navigare in un periodo di continui cambiamenti normativi, anche quando a distanza 

di tempo vengono dichiarati irrazionali e illegittimi, come il Patto di Stabilità e la cosiddetta Spending 

Review… nel frattempo gli Enti sono stati “depotenziati”e non si è avuto cura di presumere gli  effetti 

che queste norme avrebbero prodotto sul piano politico, sociale, culturale e finanziario. Non si è tenuto 

conto di un Paese non omogeneo, della diversità dei territori sotto il profilo economico, della disparità di 

risorse delle Regioni più avanzate rispetto alle Regioni meno sviluppate. E' preoccupante l'approccio del 

legislatore nei confronti dei Comuni, quando non si tiene conto ad esempio dei costi di mantenimento di 

municipi, scuole, strade… Eppure si chiede crescita e progresso… Per rispondere alle domande sul 

futuro del servizio idrico posso anticipare che a seguito dei diversi solleciti al soggetto gestore questa 

amministrazione in data odierna con D.G. ha manifestato il proprio indirizzo al recupero dei crediti 



 

attraverso il legale. Nel frattempo anche alla Regione Calabria sono stati richiesti ragguagli in ordine ai 

tempi di attuazione del processo di riforma del servizio idrico integrato, per tracciare un percorso 

compatibile con la specificità del nostro articolato territorio. Vista dunque, la complessità 

dell'argomento e le criticità, manifestate più volte in questo civico consesso, di una convezione 

assolutamente svantaggiosa sia per il contribuente che per l'amministrazione e vista l'imminente 

scadenza della stessa, propongo un tavolo di lavoro che veda uniti (maggioranza e minoranza) con 

l'obiettivo d'individuare una soluzione adeguata ai nostri tempi, nel rispetto delle normative vigenti e per 

una corretta ed omogenea gestione di un servizio di primaria importanza per i cittadini”.

Concluso il dibattito, si passa alle dichiarazioni di voto:

Consigliere Urso, per il gruppo “Nuovi Orizzonti” dichiara voto contrario, aggiungendo: "Faccio 

mie le parole dell'on.le Greco sulla debolezza politica delle controdeduzioni alla Corte dei Conti. Noi 

siamo entrati nel merito politico, perché la politica è il coraggio delle scelte. E' facile per la Corte dire: 

questo non si fa, questo non va bene” , il difficile è amministrare. Quello che ci vuole è la passione. 

Abbiamo chiesto delle risposte che non abbiamo avuto. Porcaro ha fatto facile ironia su due delibere che 

abbiamo votato. Io non mi troverò mai d'accordo con la magistratura contabile. Noi abbiamo anche 

partecipato alle cose belle che ha fatto questo comune. La regola  principale che ci siamo sempre dati   è 

quella del rispetto, anche per questo non ho gradito l'affermazione dell'assessore Porcaro che ha 

dichiarato “Io non amo chi si produce in elogi verso i  dipendenti”, noi invece lo facciamo perché lo 

troviamo giusto.” 

Il consigliere Serra, per il gruppo “Rinascita Civica” dichiara voto favorevole

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che in data 12/05/2016  pervenuta, al Protocollo dell'Ente, la deliberazione n. 37/2016 

trasmessa dalla Corte dei Conti sezione regionale di controllo per la Calabria con la quale accerta  

irregolarità e criticità con conseguenti obblighi per l'Ente;

Rilevato che la suddetta delibera è stata trasmessa al Presidente del Consiglio Comunale per l'inserimento 

del referto nell'ordine del giorno della prima seduta utile;

Ritenuto che il Consiglio Comunale assuma apposito atto deliberativo di presa d'atto e indicazione delle 

misure correttive adottate da comunicare alla sezione;

Visto l'art. 6, comma 2, del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149;

Acquisito il parere di regolarità tecnica ex art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;

Con voti  favorevoli n 6 contrari n. 3 (URSO, FIGLIUZZI E GRECO GUIDO) espressi per alzata di mano;

DELIBERA

Di prendere atto della deliberazione n. 37/2016 della Sezione Regionale di Controllo per la Calabria che si 

allega per formarne parte integrante e sostanziale del presente atto (Allegato 1);

Di dare atto che in relazione ai rilievi della Corte si forniscono le seguenti deduzioni e misure da adottare:

1. Questo Ente ha, sempre, perseguito il rispetto delle scadenze fissate dal legislatore, sia di quelle 

previste per l'approvazione dei documenti contabili, sia di quelle previste per gli adempimenti connessi 

alla gestione finanziaria. I ritardi segnalati dall'On.le Corte sono da imputarsi, principalmente, ad alcuni 

aspetti della normativa, che sono risultati, almeno per l'Ente scrivente, di particolare complessità.



 

A ciò si aggiunga che, negli ultimi anni  e, soprattutto, in ambito finanziario , si è registrato un forte 

rinnovamento della normativa di riferimento, oltre un progressivo incremento degli adempimenti imposti 

dal legislatore e l'obbligo di confrontarsi, costantemente, con le innovazioni tecnologiche, con inevitabili 

ripercussioni sugli uffici interessati. Di contro, è opportuno segnalare che le ultime assunzioni di 

personale del Comune di Castrolibero risalgono agli anni 1999/2000; ciò ha determinato un progressivo 

invecchiamento della struttura burocratica e, in particolare, dell'ufficio finanziario, dove gran parte del 

personale in servizio è, ormai, vicino all'età del pensionamento.

In ogni caso, si è trattato di brevi ritardi che, in quanto tali, non hanno mai determinato l'applicazione di 

sanzioni, né messo a rischio gli equilibri di bilancio. Nondimeno, è ferma intenzione di questo Ente porre 

in essere tutte le misure idonee a garantire il rispetto dei termini indicati dalla Corte, sia pur in presenza 

delle difficoltà innanzi esposte, anche attraverso un efficientamento dell'organico dell'Ufficio.

2. Benché i residui attivi e passivi risultino abbastanza elevati, si tratta, comunque, di importi per i quali 

l'Ente aveva già verificato la sussistenza delle ragioni della loro conservazione, secondo i principi 

contabili di cui all'allegato 4.2 del D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i..

Tuttavia, in sede di riaccertamento straordinario, gli stessi sono stati nuovamente verificati, sono state 

apportate, ove dovute, le necessarie rettifiche ed è stato previsto un adeguato F.C.D.E., calcolato sulla 

base delle disposizioni di cui al punto 3.3, dell'allegato 4.2, del D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. (Si allega 

documentazione, in atti, come riportata in elenco).

Per ciò che concerne il ricorso all'anticipazione di tesoreria, esso è, sempre, stato contenuto nei limiti di 

legge; parimenti, la restituzione dell'anticipazione stessa è, sempre, avvenuta nell'esercizio finanziario di 

riferimento (Si allega documentazione, in atti, come riportata in elenco).

Si segnala, altresì, che, nonostante il legislatore, consapevole delle difficoltà di cassa degli enti locali ed al 

fine di agevolare il rispetto dei tempi di pagamento nelle transazioni commerciali, da parte delle 

pubbliche amministrazioni, abbia innalzato il limite massimo di ricorso all'anticipazione di tesoreria a 5 

dodicesimi  prorogato al 31 dicembre 2016, dall'art. 1, comma 738, della Legge 28 dicembre 2015, n. 

208 (Legge di Stabilità 2016)  il Comune di Castrolibero ha, comunque, scelto di non superare il 

precedente limite di 3 dodicesimi (Si allega documentazione, in atti, come riportata in elenco).

 3. Migliorare la performance dell'accertamento e della riscossione delle entrate proprie è uno degli 

obiettivi che questa Amministrazione ha inteso perseguire con l'adozione della deliberazione di G.C. n.51 

del 29/06/2016 (Allegata in atti), che ha fornito all'ufficio tributi le direttive necessarie per mettere in 

campo un efficace sistema di supporto alla gestione degli accertamenti, della riscossione volontaria e 

l'affidamento in  concessione del servizio di riscossione coattiva  la cui procedura ad evidenza pubblica 

per la selezione della ditta affidataria è in corso di espletamento , la costituzione di una banca dati unica 

e la creazione del fascicolo informatico del contribuente, così da avviare un percorso virtuoso.

Definire l'entità delle entrate proprie, sulla base oggettiva del patrimonio immobiliare tassato, senza dover 

ricorrere, ogni anno, ad accertamenti per partite arretrate, consentirà a questo Ente di perseguire 

l'equilibrio di bilancio senza dover ricorrere ad entrate di carattere non ripetitivo.

Al fine di garantire la copertura dei costi di gestione, perseguendo l'equilibrio di parte corrente, questa 

amministrazione si sta impegnando a rivedere i contratti in essere, nell'ottica di una più generale ed 

efficace razionalizzazione delle spese. 

Relativamente alle prescrizioni di cui al presente punto 3), in merito a quanto rilevato dalla Corte in 

premessa, si osserva quanto segue:

- la discordanza, riguardante le spese una tantum dell'anno 2014, pari a 151.285,20  tra l'importo 

iscritto in bilancio per € 569.541,84 e l'importo indicato nello specifico riquadro delle entrate, non 

aventi carattere ripetitivo, per € 418.256,64  è rappresentata dalla somma di pari importo, che ha 

finanziato spese di investimento, come si evince dal prospetto degli equilibri di parte corrente e parte 



 

capitale (Si allega documentazione, in atti, come riportata in elenco); 

- il contributo per permesso per costruire dell'anno 2014, accertato per € 35.439,93 ed incassato per € 

18.787,39, è stato, successivamente, incassato nell'anno 2015 per l'importo di € 15.689,14  (Si allega 

documentazione, in atti, come riportato in elenco).

Sempre come richiesto in premessa, si riportano i dati delle riscossioni dei residui attivi pregressi di parte 

corrente nell'esercizio 2014, distinti per titolo, unitamente ai residui stralciati e/o eliminati: 

TITOLO RISCOSSIONI STRALCIATI E/O 

ELIMINATI

                   I 1.229.214,29 247.624,08

II 232.856,16 93.418,83

III 1.081.976,30 12.597,96

4. Il fondo vincolato di cassa è stato quantificato rispettivamente in data 31/12/2014 e 31/12/2015, con 

Determinazioni del Responsabile Finanziario trasmesse al Tesoriere, in osservanza al punto 10.6 del 

principio contabile 4/2 del citato D.lgs. n.118/2011 (Si allega documentazione, in atti, come riportata in 

elenco).

Relativamente alle prescrizioni di cui al presente punto 4), in merito a quanto rilevato dalla Corte in 

premessa, si osserva quanto segue:

- nell'anno 2012, il fondo iniziale di cassa di € 1.575.203,07 ha coperto sia il disavanzo di cassa di parte 

corrente, che quello di parte capitale; al 31/12/2012, si è chiuso con un fondo di cassa finale di € 

597.159,64 (Si allega documentazione in atti come riportata in elenco);

- il disavanzo di cassa dell'anno 2013, rilevato per € -2.931.018,80, è costituito dall'anticipazione di 

cassa utilizzata nell'anno per € 2.895.308,30 (contabilizzata in entrata al titolo V - cat. I) e restituita 

nell'anno (con imputazione al titolo III - cat. I della spesa); pertanto, il disavanzo effettivo è pari a € 

35.710,50 (Si allega documentazione, in atti, come riportata in elenco). 

- si allega,come richiesto, il piano di ammortamento dell'anticipazione di liquidità, di cui al D.L. n. 

35/2013, dell'importo complessivo di € 1.063.699,78, erogata in due tranche, di cui la prima, con 

pagamento della prima rata di ammortamento nell'anno 2014, per l'importo della quota capitale di € 

11.496,10 e la seconda con inizio ammortamento dal 01/02/2015. Per tale ragione, risulta dalle 

scritture contabili il pagamento, in conto residui, solo dell'importo di € 11.496,10, anziché quello della 

rata complessiva (Si allega documentazione, in atti, come riportata in elenco);

- relativamente alle somme vincolate dell'anno 2014, per € 634.403,33, si precisa che gli importi 

introitati nell'anno 2014 per anticipazione di liquidità, per € 653.859,27 e € 1.196.162,45, sono stati 

pagati nello stesso anno, rispettivamente,la prima per € 653.859,27, e la seconda per € 902.043,31; 

pertanto,il restante importo da vincolare, al 31.12.2014, ammontava a € 294.119,14, che trova capienza 

nella suddetta somma vincolata (Si allega documentazione, in atti, come riportata in elenco).

5. Si rinvia a quanto, già, esplicitato nei precedenti punti 2 e 3.

Relativamente alle prescrizioni di cui al presente punto 5), in merito a quanto rilevato dalla Corte in 

premessa, si osserva quanto segue:

- i residui attivi sono, prevalentemente, costituiti da ruoli per tributi comunali non prescritti, in 

riscossione presso il concessionario "Equitalia", e per i quali sono stati effettuati ripetuti solleciti per 

l'attivazione delle procedure esecutive di riscossione (Si allega documentazione, in atti, come riportata 

in elenco);

- per ciò che concerne la TARSU, le liste di carico e gli accertamenti vengono effettuati nel secondo 

semestre dell'anno, pertanto, incidono sui residui attivi con percentuali elevate;

- per ciò che attiene il Servizio Idrico, sono effettuate negli anni ripetute azioni volte al recupero bonario 

del credito; da ultime con note Prot. 4564 del 01/04/2016 (allega in atti) e Prot.  n. 8025 del 



 

10/06/2016 (allegata in atti); a seguire si darà corso alla predisposizione  delle procedure esecutive di 

recupero del credito.

6. Successivamente all'anno 2013 non si sono manifestati debiti fuori bilancio.

Relativamente alle prescrizioni di cui al presente punto 6), in merito a quanto rilevato dalla Corte in 

premessa, si osserva quanto segue:

- nell'anno 2012 non sono stati riconosciuti nuovi debiti fuori bilancio, bensì la somma iscritta in bilancio, 

pari ad € 122.887,21, rappresenta la rata del medesimo anno relativa ai debiti fuori bilancio riconosciuti 

nel 2011 e ripianati in tre annualità (Si allega documentazione, in atti, come riportata in elenco).

7. Preso atto di quanto rilevato dall'On.le Corte, si segnala che, nell'anno 2015, in sede di riaccertamento 

straordinario, l'Ente ha provveduto a rettificare i residui attivi remoti, riferiti ai servizi in conto terzi, 

allocando correttamente l'anticipazione per conto dell'Unione dei Comuni Pandosia, per l'importo di € 

774.143,37, al capitolo 440 - titolo II - categoria V (Si allega documentazione, in atti, come riportata in 

elenco).

8. Preso atto di quanto rilevato dall'On.le Corte, si segnala che l'Ente aggiorna con puntualità i dati sulla 

piattaforma Certificazione dei crediti e pubblica sul proprio sito istituzionale, nella sezione 

Amministrazione Trasparente, gli indicatori di tempestività dei pagamenti (Si allega documentazione, in 

atti, come riportata in elenco).

L'introduzione del bilancio di cassa produrrà un progressivo miglioramento della tempistica dei tempi di 

pagamento.

9. Preso atto di quanto rilevato dall'On.le Corte, che, comunque, ha riconosciuto il rispetto del limite 

el'importo estremamente modesto di tali spese, è stata diramata apposita direttiva da parte del Segretario 

Generale (Si allega documentazione, in atti, come riportata in elenco).

10.L'Ente detiene le seguenti partecipazioni minime:

- Cosenza Acque S.p.A. -  quota posseduta 1,39% - società in liquidazione (visura allegata in atti);

- Consorzio Sviluppo Industriale della Provincia di Cosenza - quota posseduta 0,11%;

- Consorzio Valle Crati - quota posseduta 1,39%;

Alla data della presente non sono stati sostenuti oneri a carico del bilancio dell'Ente per ripianamento di 

perdite.

11. Si dà atto di quanto rilevato dall'On.le Corte riguardo la necessità di rendere omogenee le voci di 

spesa, comparate per come illustrato in fase di istruttoria, tenuto conto che, nell'anno di riferimento, l'Ente 

si è trovato in una fattispecie anomala, che la Circolare MEF 5/12 non contemplava.

12. Si conferma che la componente esclusa dal calcolo della spesa per il personale è relativa ai rinnovi 

contrattuali anni 2009 e precedenti, che hanno comportato un incremento, a regime, delle retribuzioni del 

personale e, pertanto, vengono annualmente esclusi dal computo della spesa, a norma dell'art. 1, comma 

557, Legge 296/2006, al fine di rendere omogeneii dati da confrontare.

13. L'Ente aveva subordinato la costituzione del fondo delle risorse decentrate all'approvazione del 

bilancio per avere formale certezza dei dati.

Ma, nel prendere atto di quanto rilevato dall'On.le Corte, assicura per il futuro il puntuale rispetto dei 

termini indicati.

Con riferimento all'annualità corrente, si comunica l'On.le Corte che si è, già, provveduto alla costituzione 

del fondo, con atto n. 395 del 05/07/2016 (Allegato in atti).

14. La difficoltà rilevata è stata superata. Infatti, negli anni 2014 e 2015 il risultato è stato positivo, 

rispettivamente per l'importo di € 253.678,25 ed € 277.309,00. Dall'esercizio corrente, invece,il problema 

è stato definitivamente risulto con l'introduzione degli equilibri di bilancio, che l'Ente ha rispettato come 

si evince dal prospetto che si allega in atti.



 

15. L'Ente ha provveduto all'aggiornamento dell'inventario nell'anno 2015 e lo stesso è stato trasmesso 

all'On.le Corte in data 30/06/2016, in osservanza a quanto disposto dall'art. 233 del TUEL (Si allega 

documentazione, in atti, come riportata in elenco).

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Ravvisata l'urgenza di provvedere;

Con voti  favorevoli n 6 contrari n. 3 (URSO, FIGLIUZZI E GRECO GUIDO) espressi per alzata di mano;

Dichiara la presente deliberazione  immediatamente eseguibile, ai sensi dell'Art. 134, comma 4, del 

D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267.

------------------------------------------------------------------------------------------

Terminati gli argomenti posti all'ordine del giorno la Presidenza dichiara chiusa la seduta alle ore 20.15



 

PARERI AI SENSI DELL'ART. 49 DEL D. Lgs. 18 Agosto 2000, N. 267

Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali

Vista la proposta di deliberazione del Consiglio Comunale, avente per oggetto quanto sopraindicato, i sottoscritti 

hanno

espresso i seguenti pareri:

PARERE IN ORDINE 

ALLA REGOLARITA' 

TECNICA 

DEL CAPO AREA

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica 

Data 07/07/2016

Il Responsabile

f.to DOTT.SSA ROSA MARIA ZAGARESE

PARERE IN ORDINE 

ALLA REGOLARITA' 

CONTABILE

 

NON NECESSITA DI PARERE CONTABILE



 

Letto e Sottoscritto

Il Presidente del Consiglio

f.to  NICOLETTA PERROTTI

Il Segretario Generale

f.to DOTT.SSA ANNA CARUSO

E' copia conforme al suo Originale, per uso amministrativo.

            

Castrolibero lì,  11/07/2016

Il Segretario Generale

DOTT.SSA ANNA CARUSO

ATTESTAZIONE ESECUTIVITA' DELL'ATTO

La  presente deliberazione

 E' stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, n.267;

□ Sarà esecutiva in data 07/07/2016, ai sensi e per gli effetti dell' art. 134, comma 3 , del D.Lgs. 18.08.2000, n.267;  

 comma 3, Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali).

Castrolibero  lì, 07/07/2016

Il Segretario Generale

F.to DOTT.SSA ANNA CARUSO

PUBBLICAZIONE ALL'ALBO ON-LINE

Pubblicazione N. 794 del 11/07/2016

La presente Deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio on-line e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi.

dal 11/07/2016 al 26/07/2016

Castrolibero lì, 11/07/2016

Il Responsabile della Pubblicazione

F.to ROSA MARIA ZAGARESE 


